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SPECIALE ORIENTAMENTO
ALLA SCELTA DELLA
SCUOLA SUPERIORE

Inizieranno a breve tra ottobre e gennaio molte attività ed iniziative inerenti l’orientamento
alla scelta della scuola superiore per gli studenti di terza media.

Le iscrizioni alle superiori come da indicazioni ministeriali saranno tra gennaio e febbraio,

ma non tutti hanno le idee chiare su come muoversi e soprattutto su quale scuola superiori
scegliere dopo le medie.

Quante domande sorgono…

Domande più che lecite per uno studente di terza media che deve affrontare la scelta.

Per capire bisogna informarsi bene e su diversi fronti, prima di tutto partire da
un’esplorazione dei propri interessi, capacità ed attitudini, indagando non solo nel
contesto scolastico ma anche extra scolastico, capire quali sono le materie che piacciono,

ma anche quelle per le quali si sente di essere poco portati a studiare e ad approfondire.

Inoltre, ci si deve informare sulle materie, metodo di studio e tipologia di impegno che
richiede un liceo, un istituto tecnico, un istituto professionale e la formazione professionale.

Alcuni studenti si orientano pensando già ad un lavoro o un ambito professionale in cui
vorrebbero in seguito inserirsi altri invece pensano a priori di continuare gli studi, ecco che
diventa assolutamente importante affrontare la scelta dando uno sguardo anche al
contesto socio-economico di riferimento, considerando che si vive nella certezza del
continuo cambiamento!
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Quale scuola è più adatta? Mi piacerà veramente?
Riuscirò a studiare tutte quelle materie? …I miei
nuovi compagni? …. E i miei genitori cosa ne
pensano?



Sul territorio veronese c’è una forte sensibilizzazione all’orientamento scolastico, gli Istituti
comprensivi si attivano per proporre attività di orientamento con esperti interni ed esterni alla
scuola, con attività rivolte agli studenti e alle loro famiglie. La scelta della scuola superiore è un
evento particolarmente importante che coinvolge diversi “attori”, la famiglia, gli studenti, gli
insegnanti e il territorio stesso.

Gli eventi che vengono segnalati ad oggi (nel prossimo numero daremo un aggiornamento)

sono i seguenti:

- Salone dell’orientamento Verona: 28-29-30 novembre e 1 dicembre, presso l’Arsenale - Verona
- Salone dell’ orientamento Cologna Veneta: 21 novembre, spazio ex Filanda, Cologna Veneta
- Salone dell’orientamento Illasi: 12 dicembre, Palazzetto dello sport di Illasi
- Salone dell’orientamento di Costermano: 6 novembre 18.00-20.30 e 7 novembre 9.00-18.00,

sala polifunzionale di Costermano

- JOB&Orienta 26, 27 e 28 novembre presso la Fiera di Verona

- Orientarsi per scegliere - incontri informativi per i genitori presso la succursale del Liceo
Fracastoro il 20 novembre alle 17.30 e il 21 novembre alle 15.00.

- Orientattivamente - Organizzato dal Gruppo Giovani di Confindustria di Verona, il 25
novembre dalle 17.30 alle 19.00 Presso il Teatro Ristori – Verona.

I siti di riferimento per l’orientamento scolastico che si segnalano sono:

www.cosp.verona.it
Cosp Verona è un’associazione no profit che offre servizi a giovani e adulti in merito attività di
orientamento scolastico e professionale, opera a Verona da più di 20 anni; tra le attività
specifiche inerenti la scelta della scuola superiore ricordiamo gli incontri nelle scuole con
studenti e genitori, i colloqui di orientamento e le consulenze orientative.

www.istruzioneverona.it
è il portale su tutte le informazioni inerenti le scuole di Verona e provincia. A breve sarà
interessante consultare la sezione “scuole aperte”.

www.planyourfuture.eu
il portale dedicato all’orientamento scolastico; all’interno è possibile trovare informazioni e
infografiche che permettono di affrontare in modo chiaro e semplice percorsi informativi
guidati, video interviste di testimoni d’impresa e aggiornamenti costanti su schede e materiali
da poter utilizzare.

I siti delle diverse scuole e istituti di Verona e provincia per consultare in tempo reale l’offerta
formativa e le giornate aperte alle famiglie e agli studenti.
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ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO A SCUOLA ED EVENTI
INFORMATIVI SUL TERRITORIO DI VERONA



L'INTERVISTA

Con La dott.ssa Laura Donà, dirigente tecnico
MIUR, capiremo alcuni aspetti della Legge 107
che riguardano in particolare gli istituti
secondari di I e II grado.

In questa Legge si punta molto sulle competenze e lo sviluppo di comportamenti che
valorizzino il percorso formativo di studenti e studentesse, nella sua totalità; perché è così
importante in questo momento di forte cambiamento sociale?

Investire sui giovani e accompagnare la realizzazione del proprio progetto scolastico e
professionale è un indicatore di ben-essere e di vitalità di un paese. Nelle società avanzate si è
compreso che il capitale umano è la risorsa più importante per lo sviluppo, per questo nelle
Raccomandazioni Ue dal 2006 ad oggi si invitano le scuole a privilegiare il raggiungimento di
competenze che, d’altra parte, hanno  il vantaggio di rendere confrontabili i titoli di studio
conseguiti nei diversi paesi che compongono l’unione europea. Sono particolarmente rilevanti
le competenze sociali e civiche all’interno di quelle afferenti alla cittadinanza in quanto si
occupano della formazione dei cittadini del futuro e alla valorizzazione del patrimonio etico e
culturale di ogni Stato. Da non trascurare l’apertura a saperi e linguaggi diversificati, anche di
tipo artistico per intercettare gli interessi e i talenti di ognuno in raccordo anche ad un paese,

quale l’Italia, ricco di cultura e di tradizioni.

La Legge 107 del 13 luglio del 2015, è la Riforma in atto a partire dall’anno
scolastico 2015-2016, che punta sullo sviluppo di competenze e

comportamenti di studenti e studentesse, rispettando tempi e stili di
apprendimento, contrastando le disuguaglianze e cercando di prevenire la
dispersione e l’abbandono scolastico, attraverso obiettivi formativi definiti.



Un tasto dolente, nonostante le buone pratiche e l’impegno da parte delle istituzioni, rimane
l’abbandono scolastico ci può fornire qualche dato  a livello regionale e nazionale?

In effetti il contrasto all’insuccesso o meglio gli interventi a sostegno del successo formativo
costituiscono un indicatore  di attenzione  strategico nelle priorità di un paese. Avere tassi di
dispersione scolastica inferiori al 10% per la popolazione dei quindicenni oltre ad allinearci con il
benchmark Ue del 2020 denota che la popolazione scolastica è sufficientemente sana e che la
scuola  è un  luogo motivante e di arricchimento personale.

I dati che possediamo sono incoraggianti per il Veneto perché i livelli di dispersione scolastica
sono intorno al 12% ( cfr. Fonte Regione Veneto) ma nel resto dell’Italia abbiamo anche regioni
con un tasso pari al 26-28% che portano la media italiana ad attestarsi sul 17.6% , ( fonte Istat del
2012), un dato ancora lontano dall’obiettivo 2020. Anche in questo caso la situazione vede in
buona posizione le regioni del Centro Nord e gravemente compromesse quelle del Sud.

Occorre segnalare anche un altro dato utile ossia l’abbandono degli studi prima di conseguire il
titolo finale: diploma o laurea che costituisce un ulteriore indicatore di qualità dell’offerta
formativa. 

Un recente dossier di Tuttoscuola sul tema dispersione scolastica si occupa dell’abbandono al
16° anno di età , tale fenomeno interessa maggiormente l’istruzione professionale, i percorsi
artistici, l’istruzione tecnica e l’area delle scienze umane.

Questo dato è particolarmente delicato perché chi lascia la scuola prematuramente fatica ad
occuparsi, ha bisogni di maggiori sussidi ed è alto rischio di esclusione sociale. Da un recente
rapporto di Confindustria si stima che il PIL si incrementerebbe di 2 punti % se i NEET
lavorassero.

Infine un dato sul genere, i maschi contano maggiori abbandoni rispetto alle femmine e tale
divario si accentua nelle aree più disagiate del paese.

La sfida è quindi tutta  da giocare  garantendo da un lato maggiori investimenti in azioni di
supporto alle scuole e ai docenti, dall’altro incrementando i servizi di accompagnamento e
personalizzazione dei soggetti.



In questa riforma si può dire che c’è un avvicinamento con il mondo del lavoro?

Si può affermare che la legge 107/2015 aumenta e generalizza le attività di alternanza scuola
–lavoro estendendole anche all’istruzione liceale, quasi a voler spingere le scuole e i docenti a
sganciarsi dalla didattica tradizionale e dall’autoreferenzialità per dare significato agli
apprendimenti tipicamente scolastici mediante esperienze in contesti lavorativi. Questa
scelta, in fondo, si pone nella linea di valorizzare il progetto di vita personale affinchè ogni
studente si renda consapevole delle competenze che costruisce e delle
possibilità/opportunità per il suo  utilizzo.

Da sempre si impara se si fa e si sperimenta in prima persona, le conoscenze apprese per
ascolto e ripetizione spesso sono parziali e non metabolizzate, da qui l’invito ai docenti ad
allestire ambienti di apprendimento con didattiche laboratoriali, interattive ovvero centrate su
esperienze concrete secondo la modalità della ricerca e della scoperta progressiva di
situazioni e soluzioni.
La legge 107/2015 con  il potenziamento di organico per azioni progettuali di arricchimento
dell’offerta formativa incentiva e rafforza l’adozione di didattiche operative, il raccordo con il
territorio e con la sua evoluzione, affinchè la formazione di base risulti agganciata alle
esigenze anche trasformative del mercato del lavoro.

Si tratta di rafforzare le skills di base nei saperi fondamentali oltre a garantire livelli adeguati
nelle competenze linguistiche, anche per le lingue straniere, nelle competenze digitali
–strategiche in qualsiasi ambito occupazionale- e in quelle relazionali strettamente collegate
alle modalità di esercizio delle professioni.
L’applicazione di questa parte della legge rappresenta uno snodo cruciale sia per le imprese
ed enti che si dovranno rendere disponibili ad accogliere numerosi gruppi di alunni e alle
scuole per la  predisposizione operativa del consistente monte ore  indicato: 400 ore per
l’istruzione tecnica e professionale, 200 per l’istruzione liceale.

Uno degli obiettivi formativi individuati (art.1 comma 7) è la definizione di un sistema di
orientamento, (cosa/o) quali sono le buone pratiche che si possono attuare perché un
studente possa riuscire a definire una progettualità professionale e/o formativa?

Il comma 7 alla lettera s) parla proprio di definizione di un sistema di orientamento. Con
questa formulazione si riprendono le recenti linee guida del MIUR, uscite nel 2014,  in cui si
caldeggiava la costituzione di una governance congiunta tra i soggetti e gli enti che nel
territorio si occupano di orientamento. In quest’ottica sono da valorizzare le attività di reti di
scuole che includono agenzie, enti, associazioni che operano nello stesso contesto per favorire
la conoscenza di sé, delle proprie inclinazioni e competenze. Parlando di buone pratiche in
questa materia si possono riconoscere quelle esperienze che portano nelle scuole e negli
studenti la logica della presa di coscienza di sé, del far avvicinare la realtà occupazionale
locale, di lavorare per costruire un bagaglio cognitivo tale da poter compiere scelte autonome,

 di accompagnare la crescita individuale in maniera efficace e congruente con il contesto .



Contestualmente occorre sostenere con interventi informativi e formativi le cosiddette figure
di “mezzo” ossia : insegnanti, mediatori, consulenti, orientatori, testimoni d’impresa,… perché
sono determinanti nel fornire incoraggiamento, motivazione e consapevolezze ad ogni
individuo. Solo in questo modo è possibile compiere scelte, individuare gli ostacoli da
superare e fissare i traguardi da raggiungere. La realizzazione di sé  si costruisce per tappe
progressive, con momenti di riflessione e ri-progettazione del percorso, se necessaria, a
seguito di un costante confronto tra le proprie esigenze e la sostenibilità dei requisiti  
In questi anni in Veneto sono state finanziate dalla Regione reti di scuole ed enti per
 ottimizzare i servizi di orientamento, dal 2010 questo investimento è venuto a mancare per la
crisi economica, fortunatamente nella Regione e nelle diverse province , tra queste anche a
Verona il  patrimonio capitalizzato si è ridotto ma non si è perso, si sono mantenute le reti di
scuole e alcune iniziative strategiche in tema di orientamento, nel passaggio scuola
dell’obbligo e percorsi superiori in particolare. Il segnale dalla “buona scuola” sembra essere
positivo perché  si ricorda l’importanza dell’orientamento e il fatto che ogni Istituzione
scolastica espliciti e dichiari il proprio piano di azioni e interventi tanti più che è considerato
un indicatore di qualità anche nel nuovo rapporto di autovalutazione da poco completato per
la prima volta da tutte le scuole statali e paritarie d’Italia. 

"Credi in te stesso, ricerca la tua strada e richiedi aiuto a chi ti sa mostrare chi sei!"

"La vita è come andare in bicicletta. Per mantenere l’equilibrio devi muoverti"
(Albert Einstein)

il motto

Se ricorriamo ad un nome illustre 

Laura Donà
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PARTNER



SOCI COSP



COSP 
VERONA

COSP  Verona può essere definito come un modello di integrazione di

agenzie e di servizi nell ’ambito del sistema di istruzione-formazione .

Rappresenta una realtà che , al di là degli orientamenti politici e dei fini

istituzionali di ciascuno associato , riunisce enti economici , associazioni

datoriali e sindacali , agenzie di orientamento e formazione professionale ,

distretti scolastici , club service e altri soggetti che operano sul territorio

veronese .

COSP Verona nasce nel 1990 ed è una rete locale per l ’orientamento

composta oggi da 68 soci . È un ’associazione senza scopo di lucro che

coinvolge i diversi soggetti del sistema istruzione-formazione in attività

di : consulenza , formazione , ricerca , progettazione .

 La mission del COSP è legata alla promozione e attuazione di interventi

che collegano il mondo della formazione e dell ’istruzione al mondo del

lavoro . I soci che vi partecipano sono attori presenti stabilmente nel

panorama economico e sociale veronese , intervengono in modo

operativo , con risorse economiche e umane , know how e ruolo

istituzionale , nei diversi progetti promossi da COSP Verona . I soci

riconoscono nel COSP un ente super partes che , per la pluralità di

interessi e posizioni , rappresenta il nodo centrale di una rete di soggetti

difficilmente collegati tra loro . I campi di intervento sono molteplici e

interessano azioni di orientamento in un ’ottica di life long guidance . 

Attività offerte:
• Consulenze orientative a supporto delle scelte scolastiche, formative e
professionali
 • Colloqui individuali
 • Bilancio di competenze
 • Incontri a supporto dello sviluppo di carriera CLICCA PER RICHIEDERE

UNA CONSULENZA

http://www.cosp.verona.it/index.php/colloqui-di-orientamento
http://www.cosp.verona.it/index.php/colloqui-di-orientamento
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Per maggiori informazioni visita il sito www .cosp .verona .it

o invia una richiesta a cosp@cosp .verona .it

Via G . V . Zeviani , 8  37131 - Verona

tel . fax +39 045 597108 

COSP Verona

Redazione a cura di COSP Verona,

in collaborazione con

PLANYOURFUTURE
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http://www.planyourfuture.eu/
http://www.cosp.verona.it/
https://www.facebook.com/planyourfuture.eu
https://www.facebook.com/cospvr?fref=ts

